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Premio Balzan 2009 per le neuroscience cognitive
Brenda Milner è fra i fondatori e pionieri delle neuroscienze cognitive, anello di collegamento tra lo studio del cervello e lo studio dei processi mentali. Milner ha dimostrato che una parte del cervello, il lobo temporale mediale, e in particolare l'ippocampo e le strutture ad esso collegate, svolge un ruolo di importanza cruciale nella formazione della memoria.
Milner rivelò queste sue scoperte fondamentali come risultato dello studio di un paziente, HM, che nel 1953 era stato sottoposto a un intervento chirurgico mirato a controllare l'epilessia.  L'intervento aveva comportato la rimozione bilaterale dell'ippocampo e delle strutture ad esso associate.  

Milner mostrò che a causa dell'operazione HM non era più in grado di conservare il ricordo di eventi recenti.  L'aspetto più rilevante di HM, però, fu che alcuni aspetti della sua memoria non risentirono minimamente degli effetti dell'operazione.  Restavano ad esempio inalterate la memoria degli eventi remoti e la sua capacità di apprendimento.  Questi risultati, insieme a molti altri studi successivi, hanno mostrato che nell'uomo, così come in molti altri mammiferi, non esiste un solo tipo di memoria. Una prima distinzione è quella che si traccia tra la memoria a lungo termine e la memoria a breve termine: HM conservava i ricordi di eventi appartenenti a un passato distante, ma era incapace di trasformare un ricordo immediato in una memoria a lungo termine. Un'altra differenza è quella esistente tra la memoria per eventi, persone e luoghi specifici, conosciuta come memoria episodica, e la memoria per le abilità motorie, come l'andare in bicicletta, o memoria procedurale. HM poteva acquisire nuove abilità, pur se non ricordava di averle apprese: il danno alla regione dell'ippocampo aveva compromesso la memoria episodica ma non quella procedurale.
Come risultato di migliaia di studi successivi al lavoro pionieristico di Milner, è stato così possibile definire chiaramente questi diversi tipi di memoria.  Inoltre, la sua scoperta che una particolare parte del cervello, la formazione dell'ippocampo, svolge un ruolo chiave per la memoria ha avuto un impatto durevole e ha dato origine a una vasta attività di ricerca sul ruolo preciso dell'ippocampo e delle strutture collegate.

Molta della ricerca sulle patologie neurodegenerative, quali l'Alzheimer, è strettamente collegata alle scoperte di Milner.  Analogamente a HM, i pazienti affetti da demenza sono spesso incapaci di formare ricordi nuovi mentre conservano la memoria degli eventi passati.  Esistono prove del fatto che i pazienti affetti da demenza presentano una degenerazione della regione ippocampica.

Oltre al lavoro sull'ippocampo e sulla memoria, Milner ha dato contributi considerevoli alla nostra comprensione dei ruoli di altre parti del cervello, soprattutto della corteccia frontale, nella elaborazione delle informazioni.  Ha inoltre studiato la specializzazione degli emisferi destro e sinistro del cervello e la capacità dei due emisferi di compensare danni cerebrali.

Per il suo lavoro pionieristico che ha molto influito sul campo delle scienze neurocognitive per più di mezzo secolo, Brenda Milner è pertanto un’insigne destinataria del Premio Balzan. 
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Born in Manchester, England, on 15 July 1918, is a U.K. and Canadian citizen.

Dorothy J. Killam Professor of Psychology in the Montreal Neurological Institute and Professor in the Department of Neurology and Neurosurgery, McGill University.

She earned her BA (1939) and her MA (1949) in Experimental Psychology from the University of Cambridge, her Ph.D. from McGill University (1952) for research on intellectual effects of temporal-lobe damage in man with Professor D.O. Hebb, and her ScD in Experimental Psychology from the University of Cambridge (1972). 

After her service at the Université de Montréal as Professeur agrégé at the Institut de psychologie (1944-1952), she has been associated with McGill University, where she first became Research Associate in the Psychology Department (1952), then Lecturer (1953), Assistant Professor (1960), Associate Professor (1964) and Professor in the Department of Neurology & Neurosurgery (1970). 

She has received a large number of national and international awards including 19 honorary degrees, is a fellow of both the Royal Society of London and the Royal Society of Canada as well as a foreign affiliate of the US Academy of Sciences and a member of many other national and foreign learned societies. She became an Officer of the Order of Canada (1984) and of Quebec (1985), first recipient of the Wilder Penfield Prize for Biomedical Research (Quebec, 1993), member of the Canadian Medical Hall of Fame (1997), received the Golden Jubilee Medal of Her Majesty Queen Elizabeth II (2002) and the US Academy of Sciences Award in the Neurosciences (2004),  became the Companion of the Order of Canada (2005) and the Grand Officer of the Order of Quebec (2009).

She continues to contribute to the work of the international scientific community as an invited speaker or lecturer at European and overseas universities, and taking part in administrative Committees and editorial boards.

Among Brenda Milner’s most important articles, we mention:

- Milner, B. and Scoville, W.B., Loss of recent memory after bilateral hippocampal lesions. Journal of Neurology, Neurosurgery and Psychiatry, 20, 11-21, 1957.

- Milner, B., Effects of different brain lesions on card sorting. Arch. Neurol., 9, 90-100, 1963.

- Milner, B., Les troubles de la mémoire accompagnant des lesions hippocampiques bilatérales. In Physiologie de l’Hippocampe, P. Passouant (editor), Paris, C.N.R.S., pp. 257-272, 1962. (English translation by the author: Memory disturbance after bilateral hippocampal lesions. In Cognitive Processes and the Brain, P.M. Milner and S. Glickman (editors), Princeton, Van Nostrand, pp. 97-111, 1965.

- Milner, B., Hemispheric specialization: Scope and limits. In The Neurosciences: Third Study Program, F.O. Schmidt and F.G. Worden (editors), Boston, M.I.T. Press, pp. 75-89, 1973.
- Milner, B. and Pigott, S., Memory for different aspects of complex visual scenes after unilateral temporal- or frontal-lobe resection. Neuropsycologia, 31, pp. 1-15, 1993.

- Milner, B., The medial temporal-lobe amnesic syndrome. Psychiatric Clinics of North America, 28, 599-611, 2005.

